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La famiglia di domani

«Tanto ho già deciso: 
se lui non cambia, vado 
dall’avvocato. I bambini 
vengono con me da mia 
madre. E lui, faccia pure 
quello che vuole!». E al-
trove: «Non devi mai più 
tornare a casa all’una di 
notte!». «Perché, che c’è di 
male?»; «C’è di male che 
non si fa!»; «E perché non 
si fa? Se devo fare qualche 
cretinata la posso fare an-
che alle dieci di sera!».

Che la famiglia sia in 
crisi lo sappiamo. Ma sen-
tir dire che la crisi è un’op-
portunità, è ben altro di-
scorso. Signifi ca che dob-
biamo tentare di compren-
dere i mutamenti della vita 
umana e affrontarli senza 
paura. Anche i cambia-
menti più drammatici sono 
in qualche modo «espres-

sione di bisogni dell’uo-
mo che prima venivano 
ignorati, come il benessere 
psicologico, l’autorealiz-
zazione, la fl essibilità dei 
legami». 

L’importante è non li-
mitarsi a un nostalgico la-
mento sui tempi degli avi. 
«In fondo la famiglia di 
oggi è frutto della famiglia 
di ieri. I genitori di oggi 
sono i fi gli di ieri». La vi-
ta della famiglia, «proprio 
come una persona, attra-
versa varie fasi di cresci-
ta»: l’innamoramento, le 
crisi, il rapporto genitori/ 
fi gli, la solitudine e, sem-
pre e comunque, il bisogno 
di amare ed essere amati. 

L’analisi di Augello e 
Spanò cerca di compren-
dere quello che avviene, 
afferrandone le ragioni e 
intravedendo possibili svi-
luppi verso una nuova ar-
monia. «La famiglia deve 
costruire/ricostruire peren-
nemente la propria identi-
tà e rafforzarla attraverso 
la condivisione». Anche 
perché all’orizzonte non 
si vede un’altra istituzio-
ne che possa garantire la 
sicurezza della persona. 
Si tratta, dunque, di capire 
che stiamo scrivendo una 
pagina della storia e «non 
sappiamo come saranno le 
famiglie di domani, né po-
tremo progettarlo», ma in-
cominciando a conoscere 
meglio l’universo familia-
re «possiamo contribuire 
alla (sua) evoluzione».
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Con la Libia attestata 
da mesi in prima pagina, 
era giusto che Mondadori 
riproponesse il libro forse 
migliore di Mario Tobi-
no, scritto dopo la secon-
da guerra mondiale, che 
ha ispirato ben due fi lm: 
Scemo di guerra di Dino 
Risi (1985) e Le rose del 
deserto, l’ultimo lungo-
metraggio di Monicelli 
(2006). La lettura di questo 
capolavoro è un’esperien-
za unica, più arricchente e 
piacevole di qualsiasi fi lm. 
Tobino ha stile originalis-
simo, con lingua e sintassi 
solo sua, irregolare, creati-
va, con guizzi a non fi nire, 
piena di risonanze del lin-
guaggio parlato. Specchio 
poetico della personalità e 
dell’interiorità dell’autore. 
La ragione che rende stra-
ordinario questo antieroico 
“uomini contro” è il mes-
saggio di umanità e pace 

trasmesso da ogni pagina, 
con una rappresentazione 
cruda e insieme pietosa 
delle sofferenze della guer-
ra e della sua stoltezza, 
assurdità e follia (Tobino 
era psichiatra e primario 
di manicomio). Non è un 
caso che, proprio per i va-
lori umani e morali conte-
nuti nel Deserto della Li-
bia, rappresentati peraltro 
in modo letterariamente 
esemplare, questo “roman-
zo-diario” circola da anni 
nelle nostre scuole, pure in 
edizioni mirate. 
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